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Gioviannl Pàscoli 
al maestri 

Miei odinpagnll Mon t! eiiiama col-
leghi, pershè questo nome parrebbe Ir­
ridere alla toatra peggior fartan i : aom-
pagni vi obiamo apeoiaimeDte per eiò 
oh» a ma «embra ai «rer oomone oon 
Toi sell'iitfitla ohe io adempio fuor di 
queste aule. Cbè eomeaorlttore o poeta 
io suppongo sempre a me no pubblico 

; di (ancialit e (anoloUe; e quetta imi-
gtoata aorosa di uditori lanocenll ik 
a ciò ohe dico, qaella Teracondla che 
non è tirl& del mio animo, it nocessiià 

[. del mio «òUpito, gli dk non so qoal 
peranaalTa dolcetta e gli procsacia d'ora 
in ora qualche aaaenso e qualche plauso ; 
I quali BOB aoao aasora nasciti a farmi 
insuperbire, perehé Tengono appunto, da 
piccole mani e da «3111 TOOI. Non mi (anno 
insuperbire, ma mi oommuQfono, inte 
nerisoono, (orlano alaorrito tra II pianto; 
perohi se i ragaul non possono dar la 
gloria, ditene parò l'amore ; e l'amore, 
almeno quell'amore, appaga, mentre la 
gloria atsnia. 

Fuori di qo), o oompsgni miei, io 
sono dunque maestrp d'oiemoatl, oloè 
Terameota maestro, di utfltio almeno 
sa non di degnità, B no sono lieto. Al­
tri trasmatte ai saoi disoepi^ii an te 
soro quanto si voglia prezioso di co 
gnlziont ch'egli ha ricevato tal quale 
da altri o di poco ha aumentato.' Il 
maestro, dete prima foggiare l'anima, 
scata'-e, par oj»i d'i-a, l.iataliigema, in 
CUI gettare il suo loségaameato.iQassU 
prima fatica è quella che lia p ù me­
rito e ohe giara piii, ohe ha, anzi, il 
raro merito, ohe, anzi, è necessaria as 
«olutamente. In Teriiagli «oionziail (or-
ulsoono, fondono, colano il metallo ; Toi 
maestri, arete (atto la [orma. 

Ma pur troppo TOI non siete ancora 
in quel gran pregio e onoro ohe TI 
spetta Non ancora è riconoseiuta e ri­
compensata some sì dera la grande o-
para lostra. L'italia ha Teduto a mano 
a mano rsgg«atilire le soe generation! 

, alla nostra scuola ; ma non ha sempre 
troTato il legno per rassettarne le pan­
che e la calce per iscialbaroe le pa­
reti. L,a madre ha riavuti da TOI asm-

, pre, di generazione in generazione, 
> migliori i suoi bimbi, e, non sempre, 

nella gioia de! riabbraccio, s 'è ri­
cordata di dirTi: Grazie! 

Ma non bisogna maledire! non be­
stemmiare 1 Tante oose ha aTuto alle 
mani, In questo quasi mezzo secolo, la, 
nostra patria ! Tanto oose, a dir meglio, 
da rifare nella sua oaaa disfatta e 
saccheggiata 1 Ed era inesperta, e non 

3 sapere dora metter le mani da prin 
' oipio. B se non ha comiociato, come 

pur dorerà, dalle scuole, e, come 
primi dorerà, dalla vostra, non dob­
biamo, non dorete fargliene earico ; ap­
pena tornata in possesso del suo l'I­
talia, oon ben perdonabile ansia, incer­
tezza, sontusione, ha cercata d'asal-
eurasi dai rocchi saccheggiatori che 
roleraoo ricomiociar subita! 

Non pensiamo male della nostra pa­
tria l Sappiamo sempre tra la discordi 

! grida del partili nconoseere la rose 
soare e profonda dalla nostra madre, 
come tra lo stormire delie foglia, cba 
cadran <o, e il cinguettare dei passeri, 
che non stanno fermi un minato, e, 
magari, gli ululi e i colpi doi robusti 
taglialegne ohe abbaltuoo le quercia 
secolari, noi sentiamo il marmare del 
fiume paroline. Si distingua sempre, 
tra lo strepito dello nostre parole. Ira 
11 barbaglio delie nostre idee, tra il 
tumulto delle nostre passioni, un suono 
fiù segreto, nna luca più diffusa, un 
amore più profondo. Sotto lo Irrequie 
tudini delle nostre anime mormora, 
splendeigloisoee soffre l'anima nazionale. 

Voi Slete qui. Non è ot̂ a un cenno, 
ma è cenno d'amore. La p&tria si è 
riourdata dì rei. C'è g 4 tutto, noll'oo-

.< ohiata ohe dit dnalmante la madre ohe 
parerà o era immemore. Ella vi rorr& 
non dubitate, piii presso a lei. Vorrà 
non laaciarri dispersi, alla rantura, 
alla mercè altrui, In tanto ri ha a-
perte le magnifiche sedi della sua an­
tica sapienza, e ri ha detto: «Eutratel 
Se qui è dottrina ohe giara, coma 
non dorete proflttar roi ai quali è af­
fidato cosi difficile compito 1 Ss qui è 
onore ohe Incuora e ooosola, coma 
non ne doieta partecipare voi ai'quali 
è commesso uffizio eosl arduo, cioè 

, aspro a alto ! Aranti, dunque e m 
' . ia l to l Bntrate: ni arate bisogno e oa 

siete degni* 

E lo, con gli altri oolleghi, ri rango 
,, incontro. Ohi non arre! voluto cedere, 

. per nessuna cosa al mondo, ad altri, 
questa gioia a questa gloria. Quegli 

_, che è fuor di • qui rostro compagno, 
si fa sulla porta, r i acóoglie a abbrac­
cia nell'augusto vectibolo, e ri (a fe­
sta, e Ti ohiada nuore dai domuni plo-

ooli s^litani. «C/ie fauno? quanto rai-
gllorl;dl lìol promattono di essere I» 

Noi stadleremo insieme le parole 
ohe BÌeglio arrlrlno alla toro iotalli-
gonza, i ritmi cha meglio commuo­
vano il loro aantimento, À ciò noi in 
due anni,.loorrefomo la .«tpria dalle . 
nostra IsttèiSé,'itei*èsiidoVi' ai'6 oh^ 4' 
più bèllo. Noi troraram-j, oredo, Il più 
bello oon questo criterio: alò ohe un 
fanciullo, fatta ragione dei tempi, in 
tende e gusla più. 

E* questa ben facile e chinra teorlcsl ^ 
L'arte dare assomigliare più che può 
alla Datura. Eppure quanta poco la se ' 
guono gli scrittori e specialmente gli 
scrittori. Italiani ! Noi vogliamo far 
troppi sforzi, oi vogliamo (ara ammirar . 
troppo, j 

Ora rnmmirsziona, sa ci hi, da ap-
psgare, dora reniroi; da^hif Dal oom-
pattinti, SI oapiscBi'Ma ooMjMfcntì p*o-: 
prie a gmdiaare «d'an'art^ A""") ° °' 
sembrano, solo quelli clie professano la 
medesima arte. Il pittare non ammette 
il calzolaio, a giudicarlo, oltre il cai-
laro. E cosi noi ecririamo coma se non 
avessimo a lettori se non gli scrittori, 
a noo poetiamo se non per i poeti. DI 
ohe ingrossiamo la voce, moltipllohiamo 
i Dolori, ol struggiamo di trovare nuovo 
belluria piuttosto che bellezze ? K con 
cita fine? Col miserabile fine che II 
lettore, cha è aqcho scnttora, esclami: 
< Ah i si ? Aspetta, e rodral ohe f^rò 
meglio di te 1 > E fa, in raro, e. come 
è ooBseguente, pèggio. No 1 Î o ! Me li 
il cuoco cucina per 1 cuoch , coma di-
cera un huon poeta antica, né lo scrit­
tore sorire per gli scrittori. Figuria­
moci; quando facciamo opera d'inren 
ìiooe e di stile, d'arare il pubblico ohe 
bastare a Qqinlo Oraz o, oomposlo vir 
gimòuspuerisque, Figuriamoci, almeno, 
ohe ce ne sia qualeuuo, tra il pubblico, 
e ohe 11 nostro sguardo si posi di 
qcaudò in quando, su qualche bioodj 
eapo e incontri due grandi occhi aperti 
cha rogliOMO capire anch'essi. Diciamo, 
insomma, a noi stesai ciò che suol dire 
persuaso il buon padre di famiglia, 
quando porta a casa il pane del Isroro; 
ohe sebbene anche altri, anch'esso, ne 
mangi, dice che è per I suoi figli. 

Troreramo molta di questa poesia e 
prosa nelle nostre lettere! A ogui mudo 
lo studio dalla nostra tradizione lette­
raria è dì somma importanza anche a 
ehi non abbia se non tana ulU per let-
tori e uditori ideali ; perchè sempre, 
sotto le frasche dall'artifizio, sodo la 
crosta dell'imitazione, è il fondo di na­
tura nazionale, B su quello noi dob­
biamo sempre poggiare, se Togliamo 
essere intesi a gustati dai nostri fan­
ciulli' italiani. 

C'è insogni lìngua e letteratura _uq, 
quid sp'eclalè e Intraducibile, che p'béhi' 
sanno porcapire nella lingua e lettera­
tura lor proprie, e arrertouo, invece, 
senza- difficoltà, nella altrui. Ogni lingua 
straniera, pur da voi non intesa, ri 
suona all'orecchio più, dirò, mirabll 
mcot^, ohe la roatra. Un raceonto, una 
poeaiè esotici, ri sembrano più beili, 
aocbe se mediocri, di molte balle cose 
nostrana ; e tanto p ù quanto più oon-
serrano di quall'Oaseuza nazionale. Ora 
non crediate che la vostra lingua a 
letteratura non abbiano a fare il me 
desimo effetto negli altri, ohe quelle 
altre in noi! Troppo ci corre. Soltanto 
bisogna che la lingua accentui la sua 
naturale diffxraazs, e che la letteratura 
sia quanto più possa naz-onale. 

Prepariamo, compagni' i nuovi tempi. 
Essi non sono ancora, ma si arrioinano. 
Se ne vedono 1 segni precursori anche 
nella nastra Italia I segni sono questi : 
non tutte la sottole sono in cadenti 
stamberghe, non tutte le nalestre sono 
in una reechii chiesa. Tuttavia, nun 
ancora la palestra è un ampio armo 
oiosu stadio sulle cui gradinate noi 
possiamo sedati ammirare I nostri figli 
io corsa 0 in lotta. Tuttavia non an-

' oora la scuola è il miglioro edificio del 
paese, purificato dalle grandi conifere 
a dalle acque di sorgente. Ma I segni 
oi sono ; qua e là è istitultn già la re­
fezione scolastica. Tuttavia ella non è 
da per tutto, ella non è aneora man 
giata, la buona refezione. In una bella 

I aula a cui gli artisti del luogo abbiano 
consegnato il 'flore della loro ìspira-

' zinne; lìon è ancora celebrata, la santa 
J refezione, da tutti non solo i poveri ma 
j anche i ricchi, oon dolce promessa di 

amoro, con traquitta, anzi beata, aspet 
\ tazlona di uguaglianza-M,a l'offajjf ohe 
: dare rinnovare il mondo è'risomlnfllata.' 
( Sia oon buon augurio ! Non oi erano 
' allora maggiori probabilità d'ora! 
' Ma noi, ma voi, ma quanti hanno la 

divina virtù di oommnorere e persua­
derà, dobbiamo affrettare i tempi. 

' Dobbiamo ai ricchi dimottrare che 
essi non possono dalla richazza trarre 
miglior profitto di gioia e d'onore, che 
dotando la lor città di scuola, o la 

'Oru icuom ili qiiiicbii aii'i'à, d ('a.,i:h>i 
so non a'trn, di siuviglm, por la lanta 
mensa a cui «afaOdd" (elidi di'assiderili 
anche' i loro bima ai : i loro bamliini 
ohe insieme agli nitri ogni giorno a nel 
bel campo della scuola o nella bilia 
officina della scuola Imparino a eser­
citare anche un mestiere, il mestiere; 
e che col tempo non sentiranno perciò 
li bisogno del saparfib e sentiranno il 
peso e l'ignominia dell'ozio... Sublime 
speranza! •• , , . , 

Noi spariamo, o compagni, cha lâ  
ricchezza indiridtialé non sarà vinta, ma 
abdioharà; che »uo«ndarà nel discorde 
e inquieto genere umano, nel mondo 
su OBÌ sembrano Addensarsi tutte le 
minacele d'un'ifa f lungo compressa, 
«(oello dbo roi vedete «aooedere tutti 
'i giorni nella sonala! che il giorinetto 
rjooo sbbraooia il povero, provando no 
gran placare e arando tutti a due un 
grande utile nel sentirsi, come sono, 
uguali, e potere studiare a divertirai 
Insieme ! Noi sperijiqioiche, presto non 
s'aprirà testamento' lo unì non* ei sia 
un lascito per la s'iùdia. T ricchi limi­
teranno da sé la rlkhezza ai loro figli, 
dacché la oomuntlà assicura a essi 
l'educaziona e l'istrìii'oos, cioè la vita 
Sublime speranla! Nói sjieriamo che 
la scuola sia per esserti roltimo pen­
siero d'ogni uomo che morendo cerca 
la Isoe... ' 

La luce è la «oitola 
; giovami Pascoli. 

DALLA CAPlIdLE 
Cammpm d ^ deputati 

(Seduta dei'ss morjo), 
(prea, del ptès. Biatwfttsri) 

• Si erolgono alonos interrogazioni- No 
terole quella dell'on. Larizza circa la 
riduzione del dazio sul grano. 

Alassio (v s. finanze) riiponde che 
ov«arreni8«e un inasprimento nel prezzi 
del grano prenderà 1 prorvedimonti op 
portani. Quanto alla riduzione del inz o 
sul grano 11. Ooveroo non paò rifiutarsi 
di studiare i nuovi, aspetti di eosl im-
portania questione. 

Ll r lua osserva .ohe i : prezzi del 
grano sono oosl elevati, cha s'impone 
una riduzione del dazio di almeno 5 
lire al quintale. _ 

Si ducute ]^oi'''tm progitto 'por ri­
forme 8 • ' r " 

La legjs nella Basilicata 
, Parlano gli on, Laoaya, Ferrar la 

Maggiorino, Guerci ,Rispondono gii on. 
Mango, relatore. Ottavi s. s. Agricol­
tura a Luzzati ministro del Tesoro. 

S I discuta poi il disegno di legge sulla 

Marina Meroantils 
' L'on. E Chiesa protesta contro l'or-
rato sistema protezionistico pai premi. 
Rispondono il relatore e l'on. Mirabello 
ministro della marina. 

La sedota termina ore 6 45 . 

Sonato ^ 1 Ragno 
(Sedala del SS marxo) 

Presidenza Canonioo presidente ^ 

Continua la dìscusaloiie sul disegno 
di legge sullo stato aconomlco dei pro­
fessori. 

La discussione si indugia special-
mante su l l ' a r t i l che parla degli 
ispettori aoolastioi. 

La seduta ai chiede atta ora 6. 

n rgoteiito dillg ieime dtllg Stato 
I prodotti delie ferror ia di Stato 

n^lla decade dal primo ai 10 marzo 
furono di lire 9 milioni e 195,936 e 
cioè lira 1,628,68» in più ohe nella 
stassa decade dell'esercizio precedente. 

Dal primo luglio 1905 al 10 marzo 
di queat' anno le far ror ie dello Stato 
hanno reao lire 228,539,487 e cioè lira 
19,000,006 m più cha nello stesso pe­
riodo dBll'ewroizio precedente. 

La distribuzionadei servizi,., sooiallsti 
A Montecìiorìo si sono riuniti i da 

putati sooialiati presenti a Roma rap­
presentanti la Federazione dei Lavora­
tori delio Stato I rari sorriz'i sono 
stati concordemente ooal distribuiti : 

Qutrra: Cabiini, Turati" a Ferri 
Giacomo; Agmtie dei labaoohi: Mon-
lemartmi ; ManifciUure dei taiaochi ; 
Da Felice; Ptname: Morgari; Sa/irte: 
Znrboglio ; Scavi ; Todesobioi ; Officine 
carte valori di rorino: Morgari. 

divo CHE Si^ IMFBIVUERSI 
Sètte morti in (re minuti 

Parecchi giornali pubhlioano un di­
spaccio da New York annoncianta che 
un gruppo di operai asaatl un capo 
squadra delle ferrovie. Questi impugnò 
unaisbarra di ferro e uccise, lo mano 
di tre minuti, sotta dai suoi aggrasaori. 

Vedi Hote • NoUzit in ter'za pagina 

Cronache Provinciali 
Cividale 

Ita <]|ue«tianf« ttèitltkllvria 
21 — Proseggiando; fl8?0pji9 ,,l'Miil'lè, 

seguito dalla 'Oommisslona spacitile in. 
oarioata dàll'onorerola Municipio di atu-
djare;' riferirò e proporro in argomenti) 
alle attuali condizioni del pio Istituto,' 
r!'«riamo quanto aegoo. ' ,, 

È' erroneo, infondato mudarsi ohe il 
nosirO IsiHsto massimo di ke»edo'e»2a 
possa, 0 debba, gareggiar? àoh aliri ohe' 
hanno ttaggioVa Importanza o per vi­
stoso patrimonio, o par posltioite coro-
^raflda o par alti'a oaìi e speiiìiàìl, o aia 
pure per la fama acquisita dei sanitaria 

Il nostro Ospedale 1 stato istituita 
par i poveri a vantaggio dell'Ente Oo-̂ , 
muna, a di 'qui non si Scappa. E questi 
poveri ohe aaoho'diritto ' di uaatmìre 
di quella faaoeficanza, vengono per la 
maggiora levati da anabianti Impossibili, 
da fienili è da slàttd, e qnest! sfortàr 
nati non esigono grandezza. Anisi il lusso 
e lo sfarzo avrebbe un iosalto alla mi 
sorta che li circonda. . . 

Migliorarlo «agli ambienti, nai mo-
biglio, nel servizio, neila dietetici^', |a8l 
personale di assistenza sèc. ii doterà; 
esagerando però si violano I principi 
(oadamentali su ami esso si basa, si mal-
Tersane !e disposizioni del benefattori, 
si rovina l'ammlnistraziona, allontanando 
0 distogliendo ' quegli eventuali bene­
fattori che avaaaero in animo di ,an-
mantare il patrimonio del Pio .Luogo, 

E purtroppo da persona bene inten­
zionale di questi' ragionamenfi vennero 
già fittti e ripetuti. 

Il (aro grandi opero oon grandi «pese, 
è facile; ma ciò che importa invece è 
l'noiformara sempre la condotta ammi­
nistrativa dell'Istituto, alla sna poten­
zialità, adattando un piano tecnico e 
finanziarlo tale da poter oondnrra a 
compimento lo riforme desiderate, senza 
qbooere alle energie palrimodiall. Con 
questo metodo ai rialzerà là fama, Il 
prestigio, il nome del pio Luogo'. 

AdibeDdo conrenlenlemente p. e. il 
plano ferra al riparto ohirurgioo, oon 
la riduzione di una sala per la opera­
zioni secondo i dettami della moderna 
arte operatoria, si otterrebbero grandi 
economie nella apesa, ne! aerrìz|o di 
assistenza e di Tigilaqza, di riscalda­
mento eoti, oon la sicurezza ohe " non" 
Terrebbero In nessuna'tnaniera pregio-
dicati quei grandi larorl, ohe in tenipi 
prossimi 0 lontani, con mezzi propri, 
con l'erentuala concorao di qualche be-
nefatto'ri>, si potosero seguire, .supe 
rande anoba là odierne aaplraziohi. Il 
primo piano resterebbe tutto pel ri 
parto medico. Domani il resto. 

S c u o l a p o p o l a r e s i i p e r l o r e 
Ieri sera doterà tenore lezione il 

dott Stéfanutti sulle adutteràzio^i dei 
generi alimentari, ma all'altimo mo­
mento venne rimandata ad altro giorno, 
par indisposizione dell'oratore, 

* I l t e m p o 

Djpo alcuni giorni di un tepore pri­
maverile, oggi siamo ripiombati nel ge­
lido inverno, e por di più soffia un 
Tento no'oslsairao'Sui nostri monti nerica, 

I l a e l e i a to de l l e atirade 
in generale è nei massimo disordine; 
ma in borgo S. Pietro è qualche cosa 
di indesoriribite ed è anohe pericoloso. 

Il lagno non è nostro. 

Treppo Oarnioo 
l^iae so le p a r o l e 

22 •— Ns ' la Patria del Friuli del 
20 marzo, fra gli annvnxi funebri 
(neppure lo avessero fatto a posta) sì 
iegite un comuoìcato firmato Os. Dereanì. 

Non aptjrentateri, non è un decesso, 
oh no I E', ohe dopo sei giorni di parto 
laborioso la spett. Ditta Dereani & 0." 
dà alta loca un raohitico, articolo, pieno 
di malignosette insinuazioni, di infan­
tili bugiiitle. di ridicole rabbiuKte mal 
represHt̂ , cha adeguo raccogliere. 

La b.otta non può dare ohe il rino 
cha coutiene. L'articolo mi fa l'elfetto 
d'un bambino ohe giuatamanto redar-
gnito, da uno più grande di lui, pur 
sapendosi reo, rorrebba, ribellarsi, e 
aentandoai incapace, piange, peata i 
piedini e ai mordi « pugni credendo 
far rabbia all'altro. 

Ma..., ditemi, bimbo mio, ohi vi oon-
sigilo un riigionamento coni njeso/iitio! 
Oh al, ri compiango, e piango con roi 
la Tostra jittura.... Non ne imbroccate 
mai una! 

Dì obi fu la cantonata, di grazia, 
roatra ohe redeste respinta la rpslra 
preteaa, a daireaeroente che (a assolto ? 
Cosa mi TdQÌte parlando di modiche e 
legittime preteaa, se voi steaao foste 
nell'imposaibilità dì prorarna le legil-
limita? Vi ripeto: siate comico!! 

Imparate, imparate ad eaaara nomo, 
od a scrivere da solo perchè gli altri, 
sapete, fan sempre del buchi nall'acqua. 

Tedi GiouaGa Fromciala in 2. pagina 

I falsi inonetarì 
L'aVr. Matoello Iflnzl, 'profesiotè di po­

lizia solentifloa all'Università di Ferrara, ha 
pubblicato ttn e6oellente volume sa questo 
argomento dal titolo Oònli^affaxiom ii mo-
mle eco. j un volume ohe et legge oon ' 
l ' ialaresse che è di solito serbato ai libri 
di amena lettnra. 
, Ne ripnìducìamo dal, CorWsro della Sfra 
un riassunto, pBfohè l'argomento oi sembra 
di palpitanta attualità dopo il processone 
del «falsi monetari» ohe si chiuse con un 
oasi severo verdetto dei giutati di' Odine. 

X 
Ulta dellié (ormo di (àlslfloare della 

mqpéta metailloa è l'alterazione ohe 
Sierra a darla nu'appareaza ,dì Talora 
superiore ; is a questo proposito il 

.ifinzf ricorda ns singolare e iagsgooso 

.procèdinaato escogitata da falsari to-
éess&lpar dare ai peisì da ns grosso 
41 %derido Qnglielmo l'V di Prussia 
l'appàren(a di patszl da dna grossi e 
ìaeizò, ohe arano: parfattàmante uguali 
di dltagno, ma di. maggiori dlmeDsioni. 
Bisoftnaira uhiaatsiaria per farla più 
grandi, a il elitetta di eohiaociamento 
aqa ^poteva easare più aempllae, più 
èacÌBÒmlaaiat stello stesso tempo, più : 
(agegaaso : bsttsn la raota del tr$ao, 
oiie, jSBorrendo sa! binario, appiattiva 
la mpaete solidamente aislonrate sulle 

.rotaia. 

' u4'altra forma di taliifioazione è il 
roqtlmanto dell'ibtfiriiD della moneta 
a il riampìmapto della steaaa oon me­
tallo ignobile, per mazzo d'nnr piccolo 
foro fattolaalla costa e.d'an gnccbìeilo 
rlcurro. Molte delle nostra moastSfd'aro 
da rèntt lira oon l'effigia di Vittorio 
Emaanala II, sono, state •ottopoate a 
questa alterazione, senza ohe si ala mai 
riuscito a saper nulla degli autori. 

Ma, oóme s'è .detto,. la più soggetta 
alle ooniWìiiénlllàkanetii'iàrtBioèàj 
tanto che telane banche, coma, par 
esempio quelle di fr'atfaia'a'd"Inghii-
terra, hanno ' IstitoHo fdegli spaaiali la- . 
b'oratorl, in cui ogni nuora forma di 
oqntraffazioiia è taonlitamentè studiata. 
E,qualche volta le contraffazìoDi rag-
ginngono nn tal grado di perfeilose 
ohe certe banche — di Francia, d'In­
ghilterra, d'Austria — si sono rasse­
gnata a ritirare i higlietti faiei la oir-
polazlona,, pagandone il valore al pos-
i^easori, per timore della diffidenza aha 
avrebbe potato sorgere ueli pubblico 
verso tutti I biglietti di loro emissiona. 

I più difficili da (alslficare. sono i 
biglietti inglasi, tedeschi e degli Stati 
Uniti ; ì più facili... gl'italiani, com­
preso quel vituperio ch'à stato l'aitirao 
biglietto da cinque lire, di cosi re-
oente origine e gii largamente falsi­
ficalo. Il Finzl noo oi dica, sa, fo qua. 
sto caso, 1 bìgiiatti falsi non sì riao. 
noaoano soltanto... per una minore 
bruttezza Rigoroalssimo è il segreto di 
preparazione dell'inchiostro per la fab­
bricazione dei biglietti di banca negli 
Stati Uniti. La formula è oouosciuta 
da un solo Individuo, che la comunica, 
a suo tempo, a uno dalla propria fa­
mìglia. Alcuna persone di sua fiducia 
lo aiutano a preparare i neceasart in­
gredienti, ma egli, all'ultimo momento, 
si ritira da solo in una stanza appar­
tata e tormioa l'operazione agginn-
gando la materie che costituscono il 
prezioso ritrovato. La sua segretezza 
gli è compensata onn ,uno stipendio 
annuo di 230 mila (ranohi. 

Bisogna notare ohe certe oarattari-
stiohe dei bigiiettì buoni ohe rendono 
più facilmente rioonosoibili, per la loro 
mancanza o imperfezione, quelli falsi, 
BÌ ottennero ooa l'uso — per esempio, 
quella speciale suona ohe i' biglietti 
danno quando sono spiegazzati. E' assai 
provvido, quindi, il sistema, della Banca 
d'Inghilterra, che non rimetto più in 
airoolazione 1 biglietti, una volta tor. 
nati alle sae casae. 

Anzi, come i vecchi biglietti godono 
di maggior fiducia, e sono quindi esa-
mioali meno accuratamente, i fallart 
usano sporcare i loro biglietti o lece-
rsrli e" rattopparli : nel 188d furono 
scoperti due milioni di falsi biglietti di 
banca rasai, tutti tagliati in quattro e 
rappezzati. 

Straordinariamente minuziose sono le 
cure nacasaaria a rioonosoere l'opera 
d' un buon falaario ; ma a' è sempre 
qualche cosa in ani la falsità si rivaia 
— e questa qualche cosa è talvolta 
l'effetto d' nn zelo ecoesaivo. Per esem­
pio, negli attuali biglietti da cinquanta 
lire detta Banca d'Italia, la terza li­
neetta a sioiBtra in alto non è simme­
trica all'altra ohe la sta di fronte, per­
chè si arresta prima di toccar la co­
rona. I contraffattori, invece, peccano 
di simmetria. Ora, quella asimmetria sei 
biglietti legali è fatta di proposito, co­
me segno d riconoacimento. 

Ma nei bigiietti da cento della mede 
alma banca e' è un difetto dì fabbrioa-
ziooa, un puntino bianco nell'asta della 



IT, PARSR 

e dtj'hi parola e OBiitu », che aiiino& 
otslla oontrairasioiii : o qael JifDtto può 
cocellontemoiitn aorfire oona se^no 
spaoìalo (]( rioon03a)!&&>i'.i>. 

K' oarto, poro, oho iiloano falBiAsa-
zìoQi or^jtitsHcauo talo ilooamoato di 
sapionz.?, ani loro autori da far supporre 
ohe, se aodtoro adoperasaoro il loro In 
gogno e la loro abihlk In laTorl lealtl, 
guadagnerebbero aasai piii di quanto 
riescono a guadagnare fra le dildooUli 
dello apaooio a il riaehio della prigione. 
SI rede obe ri aono, Ira estì, di quelli 
che fauno, < l'arte per l'arte », fiUìB-
oano pel gs i to di falaiScare, per l'e­
brezza del perioolo, per la gioia del 
iiapolaToro oooipiuto. 

]i quali organismi coatituimono fra 
di loro artiatl e < piazzisti > del biglietto 
falar, I Noi 1888 fu aooperta in Ungheria 
una loro usaaoiatiDUO che era regolata 
da uno atatuto di reatlquattro artiooli, 
debitamente approfato In assemblea ge­
nerale, Erano oentoToutl membri, ohe 
s'Impeguafano ani loro onoro di non 
a^ere amanti, e gli ammogliati di ab­
bandonar la fionsorte durante tutto il 
tempo in cui Caooiano parte dell'asso 
nnàionfi- Gli ebrei — doi» si ra cao-
ciare i'antlaemitismol — non erano am-
ujaai. .Lo statuto deoretara ohe 1 prò-
TÙIUÌ ilei primo anno d'esercizio dove-
Taao aorfire all'acquisto di ona tipo­
grafia per lo sviluppa dell'indastria. 

Ogni aasociatu ara tenuto a proatare 
il segueiits gioramento : < Giuro aulla 
mia tede di cristiano di obbedire alle 
leggi dell'asaoolazioae e di non tradirla 
mai : ae le tradiico, ricada su di me la 
lergogoa: i cani straziino la mia co-
aoienaa per tutta l'eternitii e la pace 
mi fugga per sempre. Io lo giuro e ohe 
Dio mi protegga». 

Non parrebbe uh fintile di primo atto 
d'un dramma patrioltioo ? Pel delatore 
era stabilita la pena di morta ; raa un 
bel giorno il Presidente atessa di que­
sta onoratola associazione, corto Horr-
mann, rivelò ogni cosa alla ginatisia a 
si salvò dalle -rendette facend,) cadere 
nelle mani della polizia i suoi compa­
gni, tatti quanti. 

Cronache Provinciali 
San Damele 

V i u i l l a x i a u i s o p r » u u l l l z i o o i 
21 — Come pretedoio la corrispon­

denza comparsa noi N. 65 di questa 
pregiato giornale, corrispondenza che 
riguarda quel due pOTeri infeimierl 
licenziati dai nostra Uanicomio, ha ot­
tenuto qualche effetto,... 

I preposti alla direzione, TÌSIO che era 
realmente umiliante lassarli vagare, 
questo po' di tempo ancora, por i cor­
ridoi senza adibirli al alcun servizio, 
ordinarono che fossero impiegati a.... 
lusirara I* loarps ai manlagi 11 

Da infermiera a Instrasoarps, per­
cependo mslii stipendio, cioè usa lira 
al giorno. Che offa 1 

C'è da rispa miare in due mesi un 
bel gruzzolo, metterioj aasieme alle 
trecento lire di buona uscita, e TÌ»ore 
il resto della vita... eaiaiaudola alle 
gi-amente. 

Da itttormiare a lustrascarpe! 
Questo passaggio impreveduto uon 

lusingò punto il p;ù giovano od ancor 
vegeto infermiere; questi intuì ohe da 
un'umiliazione passava ad una peggiora 
offesa la sua diguiiti d'uomo ancor a-
bila a far qualche cosa di migliore 
che il.... lustrascarpe ; ai ribellò e n 
iiuiò di prostarai a quel servizio, E 
fece bene. 

Qui gli acerbi commenti irrompa 
rebbero impetuosi come l'acqua di un 
ilnme uhe ha sotto gli argini, se non 
fossero ormai inutili; finirò invece la-
vocaudo che ben venga a presto un 
oommi8»ario rejio a governare in que 
at'Ojpitalo con un po' di giustizia e 
con più umanitH l 

il proletario. 

fina i l o u u a a u n c B a t » n e l L e d r a 
2a. fo. l.) —- Ieri nei pomeriggio spar-

gevasi in palese la voce che una gio­
vine donna erasi annegata nel Ledra. 

Purtroppo, come tutte la cattive nuovo 
anche questa ura vera, 

Una certa Clara Filomena fu Fran 
casco, d'anni Zi maritata u Uiohelutti 
Pietro, recavasi ieri a mezzogiorno con 
un paio di sesti di biancheria a lavare 
sul Ledra nei pressi del molino di pro-
priali Floreano Luigi. 

La diagiaziata era epilettica osi ar­
guisce che nel mentre accudiva al suo 
lavoro, fu sorpresa dal male al quale 
va soggetta « caduta nell'iicqua. 

l'atalitii volle che non fosse presente 
uesauno cosi che la povera donna dovè 
miaaramanto annegare. 

La corrente, trasportò l'infelice per 
ben vo centinaio di metri, ed andò a 
lurmarsi in un cespuglio sporgente sul 
l'acqua. 

La lugubre scoperta fu il primo a 
farla il Floreano Luigi. 

Mautra verso la due e mezza si re­
cava costeggiando il Ledra nell'altro suo 
mulino, scorse un corpo di donna che 
galleggiava nell'-cqua, s'avvioinó, la 
trasse a so, o gli prartò tatto quelle cura 
del caso, credendo di poter farla rin-
Tuniro e salvarla. 

Ma cosi non fu. 

Informate subito la autorità dtit tri­
stissima caso, si portarono sul luogo 
per lo solite oouststazioni di legge, indi 
li cadavere dolla Clara venne traspor­
tato nella stanza mortnaria del Cimitero. 

La misera fino lialla glovin donna 
impreaaionb vivamente la popolazione 
e tutti deplorano, che i caog,'unl>, sa­
pendo Il mate del quale era afflitta la 
vittima, non abbiano impedito che a'e 
aponesao a cèrti pericoli oppare non 
l'abbiano aarvegliata da vicino e sempre. 

Pordenone . 
LB serrata dd Cotoiiìlloia Angus 

2'2 — Segnaliamo coli'animo {ra­
mante di sdegno l'inaldiB compiuta oggi 
dalla Ditta. 

Precisiamo subito l fatti. Itri mat 
tiaa la Direziono di Milano faceva af­
figgere a Fiume a paesi l'mitroH un 
< Àvviao t diretto < agli operai di buona 
volontà ». Contale proclama s'invitava 
a daiistere dalla lotta o u riprendere 
lì lavora perchè p.ù presta si saroh. 
bero fatti oesoare l danni alla Ditta, 
più solleailamente essa avrebbe aod-
disfatte le domando degli scioperanti. 

tn buona fede a par quello ohe di 
cera, a parta l'olezzante odor di sa-
creatla e In nota polemica Coi prolesi 
aobillatori della resiatenza, il manifosto 
non ti preaenlava del tutto caalvagio 
se ed in quanto non portasse naicoata 
Insidio. 

Con questo sospalto fu chiesto subito 
di controllare la lealtb dolla ditta, pri­
ma di apingere gli scioperanti a desi­
stere dalle oatilita. La prova diede 
subito per risultato che la ditta gio-
caTa a partita doppia; diftttl mentre 
cai manifesto non aveva aeutito il co 
raggio e la forza di far accenno a ri­
presa dal lavoro condizionata, a fatti 
voleva la reissrizione degli operai o il 
conscguente diritto di escludere quelli 
che éredeva I Scoperto cosi il tra 
nello, neaauao neppure le autarllli, aan 
tirono il coraggio di consigliare alle 
operale una resa che sarebbe stata un 
tradimento. Par ;ionio loro lo sciape-
raati avarano intanto reapinlo adegno-
samente 1' appella l'.ella Ditta. 

La ditta che ai è giusta sul campo di 
tutti 1 torti dal canto suo, non contenta 
della infima e peaaima figura che ha 
assunto, medilo l'ultima vendetta, la 
più perfida inaidia. Dopo av^r proma.-iso 
alle .autoritii tiitte che non avrebbe 
chiuso lo sibbiìimento di Pordcoono, da 
Milano inviava questa mattina un altro 
manifesto col quale annunciava la «Sar-
rata » completa dello stabiiimonta, salvo 
di riaprirla a ano piacimento con ob­
bligo degli operai di reiacriversi e pe­
ricolo di vedersi buona parte respinti. 

Il H. Commissario ihespirga in que­
sta vartecza tanto fervida e intelligente 
oparositit insieme al Sioduco avv. G Ì -
laaz<i, appena avuta ouiizja della cosa 
s'interpose perchè quel maifesto non 
venisse pubblicato, onde evitare provo­
cazioni e sfide a dLiordini. P<ù ancora 
per tt-'Utare nel frattempo un combina-
mento a Fiume che avrebbe dovute poi 
render Inatila quella pubblicazione. 

Mercè il suo latto ad ouergia riuscì 
infatti nell'intento e ottenne promessa 
dai rappresentanti la Ditta che il ma-
ni/esto non sarebbe stalo affisso fino a 
venerdì sera. 

Sicuro e fidente In tale promessa, il 
R Commissario impegnò la sua par.ila 
proiao il sig. Ubò che l'avviac fino a 
venerdì resterebbe lettera morta. Se-
noochè, questa sera, mentre il R. Com 
mìssario ai trovava a Fiume, la Ditta 
in disformitii delle promesse ed affida­
menti dati, improvvisamente pubblicò 
ravviso a chiuse io stabilimautu. CÙA 
il H. Commissario si vide da inatteso e 
sleale inganno smunti^ta la data sua pa 
rota. Per questo fatto ò al colmo la 
pubblica indignazione. La autoritk tono 
gabbate impudcutamanto Oli operai se 
reni e tranquilli, muniti dalla calma dei 
forti hanno incrociate le braacla o at 
tendono gli ovanti. Dalla loro parto l'ta 
tutta la ragiona. 

Alesso 

22 — (C.) Il muratore Pmtro Stafa-
nuti d' anni Bl mentre con altri sol 
operai stava lavorando alla coatruz'one 
di un fabbricato, improvvisamente crollò 
il muro che sosteneva i*imp»loatura, la 
quale precipitò a terra trascinando tutti 
quelli che ri starano sopra. 

Allo Stefanuti tuccò la peggio poiché 
cadde a capofitto andando a battere 
vioiontemante la testa contro un sasso 
fratturandosi la scatola cranica. 

Il disgraziato, benché j-runtamecte 
soccorso dai compagni, fortunatamente 
rimasti incoiami, mori poco dopo. La-
scìa moglie a due figli. 

Nimis 
C o u s l g l l o C o m u n a l e 

23 — Nella icduta odierna di qupsto 
Consiglio fu approvata la modifica al 
progatto di questo acquedotto comunale, 
coma proposta dell'tng. Cudugnello, nel 
senso dì aomentaro il diametro interno 
dei tubi, sopprimendo il sorbato.o. 

Con altra deliberazione rolatira al­
l'acquedotto stesso, venne accettata la 
transazione proppsta dall'Impresa Riz­
zaci, 

Con ciò .11 può l.ru (-...i.iita uo.Ut^lo-
tsmente l'eterna e spinosa questiono 
dell'acqua, ohe fu la oau^s precipua 
del suicidio di ua.>i Amministrazione, e 
dulie pratiche laborìo'iislme della nnova 
par risolvere il problema. 

Nella stessa seduta fa approvato il 
pra.itito suppletorio di favore di lire 
20,000 0 l'ordinario mutuo eantraendo 
con la locale Casia di tiisparinia di 
lire 40,000. 

C o n f a r e n x e a e r a r l e 
B'.inaomincbto anohe qui il oiglo dello 

nonferenze agrarie, cha tanto utile 
apportano allo manti dei noitri oondini, 
avvezzi pur troppo a sistemi di colti­
vazione medioevali. 

Il primo del oonfareoziari venuto 
fra di noi, fa il prof Dorigu di Givi-
dale. 

f n n e r a l l a l z i l i 
Mori oggi qui a Nimis, nella vicina 

(razione di Ramandolo, una povera 
vecchia di circa 90 anni. 

Par vecchie discordia tra quel fra-
tioniati a i prepoati alla parrocchia 
roana eseguito il seppellimento senza 
alcuna pompa funebre e aenza ascom 
paguamanta di preti. 

Sarebbe aagurahilo cha il fatto fosse 
fonte efficace di ammaestramento oi-
Tile e d'esempio. 

Spilimbergo 
T e n t a t a a u t c l d i a 

22, —, Molla fraziono di Oradiaca, 
stamane il vil'ioo Giuseppa Ciridin, non 
•i sa pur qual motivo, tentò di togliersi 
la Tiis Inferendoli una gr^va ferita ai 
collo con una roncola. 

Trasportato « questo ospitale, 1 mo­
dici riaervarono la prognosi. 

€I10NA€A CiTTAOlNA 
( n Mafonc dal TASBS porta U S. a 11) 

Avvìi Ilici 

Cal«ido«oopio 
I j ' o u o w a a t l e o 

Oggi 23, S. ii'elice. 
Kiress ier i i t e « l o r l o a ' 

li oasteiio di Avlano 
8.3 mano t503 

La Ve-iota Repubblica aveva ceduto 
il csstello di Ariano e S. Polo ni con-
dottiaro d'armi Crl-itoforo da Tolentino 
in ricompensa dei suoi servìzi. Siccome 
sarabbasi spenta la famiglia. Il 23 marzo 
160.1, L. da Tolentino chiese di lasc-jr 
il (ondo dì Ariano alle proprie figlie 
maritandole a due nobili renati a le 
ragazze spo'arono i due fratelli Angelo 
e Cristoforo Oabrìpli e con eisì prasnro 
il possesso del castaiio a delle comu­
nità di Ariano. (Ziratli Bgidio. Il ca­
stello di Aviano p. 45). 

La rubrìca del curioso 
Il lums itello zucoharg quale dìzin 

flttanti. — Il fumo uriluppato dalla 
combustiono dallo zacchere, coma a.i* 
aerisce L'agricoltura veneta contione 
dell'aldeido metilica, la quale ha ener­
giche proprletit antisettiche, e, oltre 
ad essa, contiano acido acet'co e l aco 
tono, che facilitano pare tale aziono. 
Il Trillat ha escgcito dagli speciali 
esperimenti por Tduta-o i i p'itanzi 
antiaettìoa dal fumo di zlocherò bru­
ciato e trovò ohe, so essa non ò molto 
energica, ."i dimostrò però sufficiente 
a aterilizzase con «n'aziotie rariaraeiitd 
prolungata non solo il bacillo del tifo 
ed il coli baoillo, ma anche lo stafilo­
cocco aureo e lo stesse apora dal aar-
bonchio che sono fra ì germi più re­
sistenti. 

Par di più ai ottieno cffottiramenta 
anche un'azione dead ranto per II con-
temporaneo sriluppo dalla formaldeide, 

liliico perchè, in maccaaza di altri 
miizzl di disìufeziona più rapidi ed in­
tanai, nasce utile anche la oombu-tiona 
dallo zucchero, la quale ha il rantaggio 
di essere alla portata di chiunque e in 
qualunque sito. 

Peroiiè sono miirll 1800'uinninl. — 
Un giornale di L'I'a darà l« notizia 
dello spaventoso 'I .laitro di Coarr;èros, 
e, tra gli annunzi oommaroìah, diceva., 
« c h e per doliboraziono del consiglio dì 
amministrazione della compagnia delle 
miniere di carbone di Courrières sa­
rebbe stato distribuito agli azionisti un 
terzo acoooto di lira 26 par ogni a-
z<one >. Probabilmente di questi aoconti 
oe ne sarà un altro; cosi avromo un 
totale di lire -101. Le azioni furono 
masse a lira 10. 

B 1800 uom ni in oìono per dare lire 
104 di guadagno a gente cha ce hanno 
spese lira lOi 

E' morto Spot III — Sarah Harnhart, 
sooondo il Figaro, ha provato un do-
iure immenso tra le gioie dai trionfi 
cha racc-glie giornalmente in Ame­
rica. Spot è la sua creatura. Chi è t 
Un cagnolino bizzarro a capriccioso 
che non volle lasciarsi condurre alla 
cordicella ma scapilo io una della strade 
più rcraji'oaa di N.:w-Yok, iniaguito 
invano dal dirottoro dei teatro, dagli 
attori, dagli ammiratori della grande 
artista. È un tramvai sacrilego lo 
schiacciò I L'attrice ebbe una crisi di 
disperazione s ora i giornali amori-
cani sono pi^ni di notizie biografiche 
dal disgraziato animale, che la fina 
tragica renda famoìo. Spot fu aepolto 
nella foresta di Laaring, cha è stata 
cantata dal Loogtellov. 

otiiaiinTA.TORio u i VOIMÌÌ 
BcUv)bti&o raeteorloo 

Giorno 22 marxo 

Ì
media .5.33 
mosalrn. 7,0 
minim;! -t.l 

fresa, ra. min. 7-14.7 
Uinid. rol. m-ij. da.O 
acqua cad. mm. U.ó 
Vento domiu. K 
Stato dol ololo piovoso 

rjhnio Si or» .S 
Tainpcriitiira G.2 
Prosatone mm. 7311.0 
Tomp. in. netto 1.7 
Stato dal cielo piov. 
Pressione cahnii 
Diroz. vento K 
fjova ilaf>loorofl.IO 
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Per II nuovo taatt*o 
slamo infurmati che i prumoiori del 

nuovo teatro furono ricorutì dai Sindaco 
e dnll'assesaore ni lavori pnbblid; fu­
rano anche abbozzati i concètti di un 
eventuale coovagno fra la Sjci^fà dol 
Teatro ed il Mnoicipìo corcando cha 
vengano al massimo salvaguardati g,i 
iRtorossi dol Comune. Crediamo che In 
Giunta nella seduta odiaros, dovrà oc­
cuparsi dell'iutareasanto argomento. 

L'azione dal Comaine 
e l'Istituto Uooeliis 

A proposito della preteaa azione o-
stacolatrice dal Cornano noi riguardi 
della aistemaziona dell'antica questione 
Ucaeliia, abbiamo voluto aasamere di 
rettamente informazoni, e possiamo in­
nanzitutto siouramento affermare che 1 
nostri amminiatratori proseguono la pra­
tica con ogni miglior cura senza poro 
dimantlcara gli istarejai dui Comune. 

Il nostro OitrcgiO informatore poi, 
parlando del contributo del C muna, 
cosi si espreaae : i II contributo dol Co­
mune pp.r una parto risponde alla alta 
finalità della Istrcz ono Fcmminila eoa 
criteri laici a di italianiia, data anche 
la no.stra sitnaziono di ouiiilne, e in ciò 
l'azione seconda qaelia doho Stato cui 
pnncipaloenta queste finalità sana prò 
pria. 

D'altra parte 11 sussidio dai C'omiine 
rappresenta la spe.sa per 1' Istruzione 
alamHniare Femminile cb>^ fornito al e 
catarno nul collegio, solleva nontampj. 
raneam,3nte gli obbl.ghi del Comune ra 
lativamanto alla sue scuole alomentari. 

Da ciò risulta chiaramente cha li 
Comuce doro da un lato furorire gli 
intendimenti dal Gorerno, perchè egli 
crai ut'l Collugio (Jocallis un ano iati 
tnto degno di difi'ondere la iatruziona 
femminile, e dall'altro per contribuire 
a questa fina'ità non uua somma natu 
ralmanta proporzionata allo uonditinoi 
del b l a n d o a a quanto par altri l)ti-
tatt il Comune spondo, mantenondosi i 
corrospattivi ed 1 vantaggi che attual­
mente oonaogue». 

Il nostro cortoao amico conolaae che 
qoeata non è una queationo ch>i si possa 
rlsolrore con eh acchioro rettoriche ma 
con criteri, obbiettivi e misurati, pur 
essendo faroreroii nella massiiaa. 

La passegoa di rimanda 
dei militari In oonjedo 

Tutti i militari in congedo illimllato 
sono avrertiti cha nel proasimo moso 
di aprile avranno luogo la rassegne di 
rimando semestrali, oatensibili a tutti 
colora ohe per ragioni di salute riten­
gono dì non eaaere più idonei al ser­
vizio militare. 

Pfit osaare ammassi a tali rassegne, 
i militari dovranno farne domanda su 
carta da bollo da cent. 50 e traamet 
torta per mozzo del Sindaco al Coman. 
dante del distretto militare, non più 
tardi dol 14 aprilo 1900 proasìmo, cor­
redando la domanda atossa del loro fo­
glio di congedo illimitato e di un cer­
tificato medico da cui risulti l'informità 
della qualo sono siT-tli 

Per ristitusndt Sooistà Friulana 
dai trasporti con aulomoblll 

abbiamo ieri parlato dalla risila fatta 
dal conte Drandis e dal signor Carni-
lotti ai Sindaco, por comunicargli il 
voto deìraasemblaa che lo intoresssra 
a porsi a capo di un Comitato ohe prò-
aeguiaso gli studi ani trasporti con au­
tomobili in Provincio. 

Par dorerà di esattezza dobbiamo di­
chiarare, che so il Sindaco ascoltò con 
la massima attenzione la Commissiooo, 
venuta a parlargli dall'intarasaanto ar­
gomento, foca però ampie riserve, ri­
guardo al farsi iniziatore delia convo­
cazione dì un nuovo comitato, anzi da 
ulteriori ioformaz<ani che ci sono por-
venute, aembrarebbe ohe la cosa aia 
pel momonto arenata, io attesa dal ri­
torno di-ll'ing. Ottavi, proaidanta dalla 
oommisaiouo, cha attualmente trovasi 
lontana da Udine. 

Accademia di Udine 
Qaaeta sera alle 20.30 avrh luogo l'a-

dm.anza dal soci 'Iella nostra Àaoadamia, 
nella saia miiggiore dal R. Istituto Tec­
nico. 

In seduta pubblicali socio prof, car. 
G. Del Poppo terrìt la commemoriiziona 
del compianto prof. car. G. Nailino. 

In seduta privata al passork alla no-
mioa di un socio onoraria, di altri soci 
corrlapondenti e soci ordinari, 

La prima del 'GàQORE,, 
al Minarva 

Alla curiosa e par taluni difddetiti) 
aipeitativa che destò quoat'Opera fin 
Ai. q landò ao nesottlt parlare la'jiriraà' 
volt», il. aucoeao d> ieri, aera fu una 
siileune'a decisa rràposta. 

Il modo oult) il oMi'o pnbblioo ac­
colse la prim.< r-ipprusontazìone del 
Cadore riroli uon g a qual senso di 
diiraruaa correttezza a di boiierolo com­
patimento — al quale gii udineai non 
sono venuti inai mono — dorati ai coa-
oittadiui ohe ai preiautano al giudizio 
del pabbliC'i, m» l'approrazione schietta 
ed intera per la nuova opera. 

Dal libretto non orad amo apportano 
intrattoueroi, ossendoseua i giornali dif-
fussmanlo occupati amo dalla rappre-
aantaziunl di Padora ; o per il toggetto 
dol drammi e por la mirabile forma 
del verso, essa ha riportato il p aaao 
generalo, tanto che i aembrata vora-
tnente ìnvidiabila la aurto dei ciimposi-
tore di ararla a musicare Non è certo 
una novità aciduati per colora cha co 
noaoono il forte a gentile iogagno e la 
goniale Muja di Kmilio Nardini, 

« 
* * 

La musica del maestro Montica, per 
quanto ai può giudicare da una prima 
improaaiono, è certamente destinata ad 
incontrare 11 favora dol pnbblico. Ben­
ché non sempre originalo, essa è apon-
tanea, ricca d'ispirazione o di melodia. 
La forma no ò sempre corratfiaslma, e 
pinttoato che la forza dallo siile, speaao 
volte siamo inclinati ad ammirarne l's-
laganza, L'unifli delia oompoaiziono non 
sfugge all'attento aacoltatora ; opportuni 
motivi conduttnri, rtforentisi ai princi­
pali personaggi ad ai p ù importanti 
momenti dell'Opera, sona una traccia 
por la compronaiono dell'insieme. 

Il Maestro dimostra grande dimosti-
chaasa coll'armonia e coi contrappunto: 
agli sa rendere facili e spontanee in più 
C'.impltcìitu comb'nazooi armonichij per­
chè l'arte che tutto fa nulla ai scopro. 

Ma II campo nel qanla il composi­
tore h i provato la maggiora versati 
ma dei suo ingegna, è quello dell'islrn-
maotazione ohe è fina a raramanta mo­
derna. La parti rocaii sono assai ben trat­
tate e permettono ai cantanti di far 
mostra dalia edacaziono o dalla forza 
della loro voce e del loro sentimento 
artiatioo 

Nel complesao, per quanto, lo ripe­
tiamo, altre au-Ìiz>o,'.i al r.chiodareb-
baro par un giudizio oomplolo e ma­
turo, la muaica dil Cadore ò concot 
taso, nobile o rispondente all'aziono 
drammatica ; ed in osaa di regola non 
ai riscontra quella consueta mancanza 
di milodia che caratterizza in genere lo 
nostro opere moderna e che 1 maestri 
italiani sanno aapientemonts maacherare 
con vuole sonoritli 

• • 

Fin dal priucipio dal primo atto, pro­
ceduto da una braviasima introduzione 
orohaatraie, ai nota la spontaneità del 
dialogo tra Kraus e La Canna, 

L'orohoatra sottolinea con affioaoia il 
divarso carattere dei due porsoaaggi, 
duo a che Tiona a arolgare una chiara 
melodia sullo parole del baritono 

Una soave creatura, lieta eco. 
ripetuta dai La Canna salto altre 

lìì poi.,, la giorinatta, d'Alpe il llorc. 
Durante la scena seguente l'A. con 

fatine intuonaziono ha saputo ottonare 
un bel effetto dal contrasto dell'azione 
dol personaggi del dramma col coro dei 
montanari che accenna, dietro la icona, 
l'inno di Mameli. 

Dopa una bravo introduzione, mentre 
le campano anncociano la mossa dol 
Natale, ai santo nn boi coro, benché 
non molto origina'*, di uomini e di 
donne nell'intorno della Chiesa, che 
attira tutta l'attanzione dall'uditorlOi 

Sagno il grazioso terzettmu di La 
Canna, Guido e Maria, ohe preludo al 
grandioao duetto d'amare, il quale è 
indubbiamente il più bel pezzo di questo 
pi imo atto. Le larghe frasi melodioso, 
accompagnate da una forte elabora­
zione armonica orchestralo, rendono con 
calore e con proprietk gli appassionati 
acconti di Guiilo e di Maria. 

Occorre notare che so non si riscon­
tra sempre in quest'atto una rigorosa 
anitli di stila, ciò è dovuta alla rarioiii 
0 al contrasto dei soggetti o dogli ef­
fetti in esso trattati. 

Il seconda atto ir.comincia con un 
I riraoe e fragoroso coro dei popolani 
I il quale mette capo poi in un altro 

coro sur un morimonto di walzer che, 
a dir vero, pare d|avar sentito ancora 
por le reminiscenze cha vi ai sentono. 

Simpatica a doice è iureoe la molp-
dia del duetto tra Maria e Guido, e, 
accompagnata dal coro o dell'orchestra 
rìaaca di un effetto ludiscutibìle. 

Dopo il racconto di Guido, che è 
un pazzo un po' staccato, rumoroso e 
di non immediata percezione, e nel 
quale si marca p.ù la robustezza dolla 
voce dol teucro che non la grazia della 
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0mummmmammmmmammmmm 
nia îioa, m ginnge al graodinao o uopo-
nonto ooro liei popolaai e della popo­
lane al tuono della campana dell'A 
reoKO. 

L'aliane goenioa e maaicale aooti-
naano lut dialoga di qttaal tutti i per-
«aDagg;!, e tengoaa samprt' deito l'at*. 
tenzione a l'interesso degli uditori. 

Troppo rumorosa a alquanto monO' 
tomi ci ipoibiò invece la scena OTC 
escono i rappresentanti dalla sala della 
ComunitK a scCBdoco.lentamente diilU 
gradinate. La musica i torte e solenne, 
ano o'è òhe dire; oM l'uso'prolcggata 
degli ottoni e dei piatti Anises collo 
stancare. 

ATTicinandocI alla fine dall'atto, >l 
sentono di nuaro la fatfdlohe note dal-
l'Inno di Mameli eseguite prima dal 
coro e poi riiSdfnta dall'orchestra. 

L'atto è alquanta lungo ed unilorme, 
e In piii passi di caso abbiamo dovuto 
ootara l'ecoatsira sonoritlt dell'orche­
stra a io ispoOal modo l'abuso del 
piatti e della gran cassa. 

Al preludio dal tono atto 11 Montico 
ba r i i emlo la miglior parta della sua 
(antaiia e dalla sna arte. Son belle 
pagiai dì iudOTiuata musica defcrit-
ti7a, scritta sotto l'impreisions e l'ispl-
raiiono dei versi del Carducci : 
Nati Bil l'ossa no.̂ tro, forilo llgliuoli, ferite 

sopra l'eterno barbaro : 
ila' nevai che di aangiio tingeranno ero-

[solato macignî  
valanghe, stritolatelo, 

Abbagtania animala a nuova ci sem­
brò la scena seguente, speolalmente ove 
Maria inorridita per la vista dei cada­
veri degli anitriaci, canta 

Pace a voi 
Poveri estinti, pace I 

Forte perchè qnest'atlo è più brera 
degli altri, riesce piii drammatico e 
produca migliore imprestiooe. 

Il pubblico ba alferrato snbito II 
canto manlale del capitano Krau!, ric­
camente armoniaikto dall'orch'istra solle 
parole Uà pur voiira 4 la gloria eco. 
e in oisiso ad ano scoppio di ap^lacai 
ne ha voluto II bis. 

Colla ripresa del toma affidato ai 
corni gik itatQ accennato nel preludio 
li chiude fa' téla. ' ' 

NeirultimO Imitasi nota l'ottima arte 
del sig. Teobaldo Montico che inter-
preta alla perfezione la parto dal La 
Canna Oltre a grande potensa di voce, 
quetlo arllsla possiede oclta pratica 
della scena e molta vis comica. 

Degno di nota è il duetto di auido 
a di Maria denso di frasi e di melodie, 
cha SI chiude coi richumó al tema' 
dal duetto d'amora del primo atto. 

Queste U n'ottro prltaa impressioni 
sul onovo spirtito, irapresaioni ohe so 
nel corso delle idocesgita rappretea 
taaioni li andranno modlSiianda, ci fa­
remo dovere di rettificare. 

• W . 
l . ' a saou 9t l on » 

L'esecuiione del Cadore non avrebbe 
potuto riosoire migliora, sotto tutti i 
riguardi, di quella che ci diade il m. 
cav. Oennaro Abbate, L'orchestra, sotto 
la sua validissima diresione, esegui e 
superò alla porfeaione tutto la dfBeollti 
dalla apartito. 

La signora Santoliva Villani, nelle 
vesti di Maria Larice, benché legger­
mente indisposta, dim'^sliò bellissima 
voce e grande conosceiiea nella d.!&zih 
arte del canto. 

Pure il tenore signor Attilio Perico 
è fornito di un bel timbro di voce, 
speolalmente nella nota acuta, ch'agli 
emetto con forsa e con chiarezza mira-
rabill. 

Anche nslla scena ove orchestra e 
coro raggiungono il massimo di sonorilk, 
la sua voce domina su tutto. 

Dal nostro egregia concittadino Teo­
baldo Montico abbiamo gik accennato 
p'ii sopra. Oltre alla qualità del per­
fetto cantante, in lui ai ammira pure 
quella di ottimo attore drammatica. 

Il signor Edgardo Da Marco ha 
reso parfetlameote il difScile perso­
naggio di Kraus; egli è sempre into 
nato a nel terzo atto dovette bissare 
il pezxo. 

« 0 di valor portenti-afortunuti » 
Pure bene il signor Palmiro Dome-

niohetti e il signor Pietro Francalao-
eia nelle rispettive parli del calTiittiere 
Tonio e dal sergente Fiiedich. 

I cori istruiti egregiamente dal 
maestro Antenore Caroano egregiamente 
come poche volte si sentirono a Udina 

ISd ecco la cronaca della aerata. 
Applausi al bollissimo daetto dei 

primo atto fra Guido a Maria, La scena 
dell'arresto di Quido produce vivissima 
impresiione sul pubblico che scoppia 
in applausi entnaiastici. 

Alla fine del primo atta, gli esecu­
tori a il maestro Montico devono pre-
sontarai per bea quattro volte alla ri­
balta, (ra le acelamaiiooi del pubblico. 

Si vorrebbe anche il librettiaia avv. 
Nardini, ma questi à assente dal teatro. 

Al secando atto il pubblico ei entu 
slaima alle parole di lluido < Come in 
oblioso sonno giacca Veuetia >. Ammira-
llsaimo il coro «Dell'Arengo la cam­
pana » di superbo effetto, che riscuote 
generali applausi. ' 

IL PAESE 

L'atto SI chioda con tre chiamato 
agli artisti « all'aatore. 

Terzo atta, Qrandl applausi al pre 
Indio. B'stato il brano < Ma pur ooitrs 
è la gloria» esegnito con grande pas-
aioue dal signor De Marco, 

Cinque chiamata si ebbero II maeftro 
Monfco, il maestro Abbilo e gii artLiti 
anche alla lino di qnaato atto. 

Quarto atto. Applausi ai bailso Mon 
tiao insaperabile nella parta di La 
Canna, 

Una chiamata al m. Montico in fine 
dell'opera. 

Il Forno ComiiDale e i presa del pane. 
Ieri abbiamo pubblicato In tabella 

dai prezzi del pane pratioati nelle varie 
citth d'Italia durante II mese di feb­
braio, rilevando come nel Venato, Udine 
ala la oittk dova si paga il pane a 
minor prezzo in confronto di tutte lo 
altre, 

Ciò dimostra a luce meridiana l van­
taggi dal Forno Municipale, 

la generale, si nota come In tutte 
le cittk sorga spontanea l'idea della 
costrnzione dei forni ooinnnali, a Pa­
dova per esempio ai stanno facendo 
studi per la pronta attuazione del pro­
getto. 

A Uiilluno pure si parla del Forno 
Comunale od a questo proposito te 
gliamu dai (7ioi'nafef(o di siamann : 

«Il Corritm Comnuroiale pubblica 
la atatiatica sul prezzo del pano nelle 
varie oitik d'Italia durante il mese di 
febbraio p. p, 

A oonsolajiono del bollanosi si »P-
prende che il prezzo di L. 0 40 al kg. 
pagata a Belluno era il prezEO più 
elavato d'Iialia, 

Keslando sul solo Veneto ai vk da 
no minimo di L. 0 30 al kg. a Udine 
davo li panificio è municipale, al mas-
timo di L, 0.46 iil kg a Belluno sempre 
per la sles» qualitk di pane. 

Ogni kg, di pane dunque cotta a 
Ut-licno 16 cent, più che a UJinu. 

Speriamo che la nuova amministra­
zione oompronderk nei inoi provvedi­
menti anche la municipalizzazione onde 
non si mantenga in perpetua questo 
poco onorevole primato dei bellunesi ». 

* 
* s 

A proposito degli appunti mossi al 
prezto dal pane da alcuni conlribuenti 
nel Qiornale di Udine d'ieri, teniamo 
•ai tavolo la lettera di un consuma-
torà che pobblinberemo domane 

SociaU Hski e hUmì Ma Patria ìatt«£lie 
Il «Ig. ISzio {{livelli, presidente del 

Comitato degli studenti che organizzò 
il « Veglianìenlmo » nel p, p, Caruovalo 
al Minerva, bn versata a questa So-
eietk r Importo di lire 264 H3 quale 
matk del riciivato netto deila fo.ita da 
ballo r-nde vadiino al fuiido dui uu3t.idi 
ui molti soci effettivi più poveri. 

La scrivente, anohe a nome del Con­
siglio e dei soci che verranno benefi­
cati, esprime ai bravi studenti vivissimo 
e pubblico rlograzlamento, perchè an­
ch'essi, siiche in questa circostanza, si 
sono ricordati cosi generosamente di 
accorrere ad aiutare i soldati delle 
gnerre dell' indipendenza nazionale, dei 
quali ora molti, divenuti vecchi, sono 
Impotottti a qualsiasi lavoro. 

La Presidenza. 

Aumblet Cats Pfpoiari 
Giovedì 29 corrente alle oro 14 i 

convocata l'assemblea generale ordi­
naria della Societk Udinese per le Case 
Popolari per discutere un ordino del 
giorno ohe comprenda vari oggetti. 

Fra i più importanti notiania ; ralk-
zione del Consiglio d'aramiaistrsziooa 
e dei Sindaci; bilancio 1005 ad elezione 
di tra oónsigtiori, fin sostituzione del 
defunto cav, U'zianl, dell'iog, Leonetti 
rinunciatario e dot dott. Murerò rinun­
ciatario); dei Sindaci eruttivi, suppUnti 
a probiviri. 

Galera M Laraia di Udine e Froviocia 
La sedata dell'Ufficio Centrate che 

doveva aver lucgo ieri sera venne in 
eauia del pessimo tempo rimandata a 
domani sabato alle or& 8 e mezza. 

L'estrazione a sorta 
Oggi Ineominoiarono lo operazioni 

dalla leva pei giovani nati nel 1886, 
del Comune di UJine, 

L'estrazione a sorte segni nella Sala 
Cecchini, 

Cade e al fe r ia le 
I<!ri sera verso le 10, le guardie di 

P, S. trovarono disteso a terra, In Via 
Oartolini, nn povero vecchio sui ses-
lant'anni che s'era ferita, cadendo, 
alia liuancla destra od al naso. 

Con una pubblica vettura venne ac­
compagnalo all'Ospitale e medicata dal 
sanitario di guardia che riservò la pro­
gnosi-

li povera vecchio si chiama Bct-
tazzonl Paolo tu Osva.do, calzolaio di 
Udine, 

C'O^tiSIGIil »''.Ki miKKICO 

GRAMPI 
Succede speiso di sentirsi assetiti da 

una specie di stanchezza dolorosa, da 
nna fiacca muscolare generalo, non giu­
stificata da alcun strapazzo o stravizia 
corporeo, K contaporaneamente oon rji 
rado avviene di essere tormentati alla 
notte da improvvisi crampi dolorosi, spe-
cialmeuto alle aure che costringono a 
saltare dal letto a mettere i piedi nudi 
sul nudo e freddo pavimento col risi^hio 
di buscarsi o un ralTredoro o dolori di 
ventre o qualche cosa di peggio. E 
meno male se puesti crampi si iocaliz 
zana sottauto alle coscie o ai polpacci; 
spessa essi interessano il diaframma, 
rendendo dolorosa, difficile la respira 
zione, si cha il paziento oltre il tur-
moQto fidico, riseoto ancora una gravi— 
sima ìmprestiiune morale tumendo di 
morire da un momento all'altro soffocato. 

Tutti questi disturbi sono il più dolio 
volta l'appannaggio dei candidati slia 
gotta, di indiv.dci cioè in cui p,ir su-
preproduzione di acido urico si trovano 
all' inizio della diatesi gottosa. Si può 
anzi tilfurmare ohe l'intervenire di 
questi crampi corrisponde in certi in­
dividui a un vero accesso gottoso ; 
tanto i vero ohe l'uno e l'altro sopra-
vengono ordinariamente di notte. 

SI comprende quindi la neccssilk di 
porre nn rimedio a questi fenomeni 
morbosi ohe possono essere forieri di 
maggior malo, e SODO in ogni modo 
l'esponente di una latente diatesi urica, 
L'Antagra, della Ditta Bisleri di Milano, 
apportark in tali casi uno straordinario 
vantaggio e bene spesso l'assoluta gua­
rigione. Pr, Verilas, 

U u o i m nattaxR 
Alla Coiir/riy;axion6 di Carità in moriidt 
Miiini (ì. Il, di Ooiigliano : Zambelli-

."ilasoiadri IJiulia lire 2, Brandolini Antonia 
Teresa 3. 

Z\ad dott. Qiooomo : cav. uff. ing. Ber-
tolis.ii Oiiiaoppe lire 3, Luigi Vittorio Bel­
trame 1, oav. avv. Daniele Vatri 3, 

KiiL'cardini Brangelino : Bertolisei Ma-
sianna lire 2„ 

All'erigèndo Ospixio Oronioi in morte di 
Anna Venuti Zagolin ; Laureuti Lorenzo 

0 consorte lire 5. 

Corone *041.4I4 ( Napoleoni, «O,— 
Marchi l i i i t . lS | Stetliuo.., j «».«!> 
Hubli «««,«& I Lei • ' • 99,SO 

Ci*a»nao« ||iudiaE9ai*ia 
Corte d'Appello di Venezia 

EohI d a l d i a a e f p a d i ' B a a n t t i 
Ieri davanti alla Corte d'Appello di 

Venezia si discusse la canna contro 
corto Pietro Meste d'anni 24 da Co-
droipo, gik condannato dal nostro tri­
bunale a mesi 3 e giorni 15 di reclu­
sione per avere il 14 ottobre 1905 alla 
stazione ferroviaria di Godroipo. rubato 
da un carro gik svincolato ed aperto 
par lo tcarioo K. 62 di carbone del 
valore di lire 5 circa in daijno di Volpe, 
a In giorno prossimo, ' ma auocostivo 
al ,7 agosto 1003 alla atessa stazione 
di Godroi;/0, con abuso della fiducia 
derivantegli dalla sua quai'tk di devia­
tore rubato alcuni oggetti, frammenti 
dei disastro di Beano, dal valore di 
circa 6 lire; ìiìMannl>*deiramm>nÌ8tra' 
ziono dello f-^rrovie, K^te Adriatica. 

La Corto gli ha _ confermala la sen-
tt,nza , - V •'% "ì •̂ • ' ' 

* # • 

Q lesta msttiia allo orn 4, iraonjvriiiamsnte flfl»S!iva"di vivere io Artegna 

GIOV. BATT. FURCHIR 
d' anni 29 

Il padre Cav. Antonio, ii fiatelloJ^E.'aeslo, le sorelle Maria e Rachele, ne 
danno 11 triste annunzio, 

Artegna, 23 marzo 190B. 

I funerali seguiraniio domenica 26 corrente allo ore 10 antimeridiane. 

La presente serva di partecipaz'one personale. 

. J i ^ H H B H H H B H H B B H B H B M I ^ a H n H H a i H a M n V 

Note e Notizie 
Gongrasia Xazioaila dei militari in cangeda 
Il Congresso avrk luogo tmproroga-

bilfflonte a Koma dal 21 al 25 del 
prossimo mese di aprilo, Temi di im­
portanza grandissima vi saranno di 
SCUSSI e fra questi il progetto di una 
ftiderazione fra tutte le Associazioni di 
militari ed ex militari. 

Le diretioni de,lle ferrovie',italiane 
hanno concesso ,ai ' congressisti il ri 
basso del 75 per cento e la Naviga­
zione g,.'Dorale italiana il 50 per cento. 

La validitk del biglietto di viaggio 
è dal 16 al 25 aprile, per la partenza 
- dal 21 al 30 aprile, per il, ritorno, 

Tutti i ottladioi militaci inlcongudo 
0 che hanno appartenuto all'esercito 
ed all'armata e'i.reduci delie, patrie 
battaglie possono partaci:/ire al Con­
gresso, * • • 

Coloro ohe inlsodono pai-teoiparo ai 
Congresso devono farne diretiamonto 
domanda, oel più brara tempo po'isibile, 
alla Presidenza dei Comitato gODoriile 
ordinatore (Kuma, via Margana, 12) 
inviando a mezzo di cartolina vagliala 
tassa di uor.ziom di iirotdù-a,' G.i' uf­
fici del Comitato trasmetteranno loro 
la tessera di lacrizioue al Congresso ed 
il foglio di viaggio, 

.Al congressisti al preparano festosi 
ricevim-titi 

Il Mon sgasa Ili mtato oal Biapus 
A propokilo delia notizia circa l'in-

voiiziorie del telofono; senza fili, com 
par.s* gli scorsi giorni nei giornali, ai 
hanno ofC da.Tsijcio,questi .paMioolari: 
Il telefono s'enzafili dell'isg. Kimura, pre­
senta il vantaggio che è adsolutamente im 
poaeibìle di capirò le notizie odi turbare 
in qualche modo \^ trasmissione. La 
ilatta giappontise camperò la patente ad 
uso esclusivo della marini^ giapponese, 
tenendo scrupolosamente segreti tutti i 
dettagli in proposito.- > j 

Acqua Naturale 
PETÀNZ 

la migliore e più economica 

aepa da tavola 
Oonceesionario por l'Italia: 

A, ir. HAUUO - Vdlne . 
Rappresentante ganoralfl 
AN6EL0 FABRiS • a« -^ UDINE 

Avviso 
. Per.oomodllk dei signori fabbricatori 
di btciolntto si avverte che la Dilla 

PLOHETn SIQVMffl di BDISE 
tiene deposito di materiale e gomme 
della ditta Fabbre Sagliardi di Milano 
a prezzi di fabbrica. 

p-ciifl-Bim 

NOCERA^UMBRA 
(SoROEKTe A N Q E L I C A ) 

ACQUA MINERALE DA TAVOLA 

Brande Oeeasioiie 
OHOIO&I a Lipe 400 

VEDI IN QUAKTAj P A O I N A ' -̂ ) 

Olio Sasso Medicinale 
ia salvezza delle giovani madri, 

ii più efficace contro la stitichezza, 
il migliare dei ricostituenti. 

' Per glttdiilo concorde do'modici è pia offlcaco e plfl lilfieribllo di tntto lo oraaloionl; 
KtiEichO comò questo dlBgastosQ 0 gr&dovoliiisiiiio ni palalo.. 

Bottiglia grande L, 4 • piccola L, 2,25; per posln L. 4,60 e 2,86. 

A rlcliiesta saggi e cataloga dei famosi Oli d'Oliva da tavola e cucioa. 

Banca Cooperativa Udinese 
Societli Anonima. 

Capitale Sociale illimitato e Riserve a 31 dicembre 19043 Lire 352,867.22, 
(Caaa pi-oppio « Wl* C*WOUg, N. S4). 

Operazioni della Banca con soci e n o n soc i : 
Emette azioni a L. 38,70 cadauna. 

Sconta effetti di commercio . . . . 4 1/2 - S - S 1/2,0/0 ) '^D^a 
Fa prestiti su cambiali a 3 firme fino a 6 mesi 8 1 / 2 - 8 O/O J provvigione 

Accorda • • • « • M « i a n l sopra « a l o p i p u b -
M i o ! ed i n i i u s l p i c i i S - <> V^iO/o 

Apre C o n i ! e o r p a n t i verso garanzia reale. ~ Fa il cap ir la io d i C a a a a 
per conto terzi. 

Ematte, gratuitamente, J l o s a s n l d a l S B H S O d i H a p a l k 
Risawa aomma 

in c a n t o ' o o p p e M a con cheques al 8 1/2 O/o 1 netto da ricoh. 
In riaposH» a i>ia|»al>mla al P o p l a t e p a al 31/2 ( mobile (libret-
in depoalta a piooala piapapimlo al 4 O/o \ ti gratuiti). 
in canto «inoalato a aoadenza fissa ed in •uonl di Caoaa fput-

t lfaplf interessi da convenirsi. 
Gl'interassi deoorrono coi giorno, non festivo, seguente al veriamentt. 

i libretti lutti sono gralniii. 
Alle Società di Uutno Soccorso e CoopexatiTe accorda taaai di foTo». 

Ai Soci che fecero operazioni di Sconto o prestito verrii ripartita il 100/0 
degli utili notti in proporziono degli interessi da essi pagati. 

Pastieeeria - Gonfettepia - Bottiglierìa 

F. GiuliaDi e Figlio 
UDINE 

V.ia della Posta Angolo Banca Pop. 

GiuBErpB OnjsTi, direttore proprietario. 
Chovitfwi OiiiVA gei-ente responsabile 

Servizio speciale pe r Bat tes imi , Nozze, 

Soirées. - G r a n d e assor t imento bomboniere . 

•-«3 S E R V I Z I O A D O M I C I L I O =»--

mmm su 
TAVOLETTE LAPPONI 

Firir.ulale tu «nlica ricella Dell, FERNET. Attsggio gralli a chi sfìeditce certclina doppia 
0RI8IHAL TERHET COMPANY. Via Caialallnl, 12, MILANO. 

•'*aft*feit-,,.,,...,_..,,,„. - ,,....., 

R I E m c O Kel la Kas l r lca , Al i lo uni t iva . lUBiiiieloniia, Iraeiiii 
^'Ai: S,' jSAlfl'lTÀ. v% ' jL • b l l l l » , Colovl lo g iu l lo , l lntiaiedllte, l l la lurl>i l iroii-

P f l l ' I A I I i n ' ^ A i 'htuli,k l i i tv i i l iun i l , Uolui ' i d i ' s l u i u B c o , IXauaec-
• VI i V B s a v a v •VerliBÌui, AiieMii», !Ve-»»-a«l«inlà, 

V»riuacicil i , Ikroel i ie i ' i l i . 1.X& \» sec i to l i i . 



IL PAESli 
SPSS 

iiB i rraiÒBÌ'si "rÌ8flvon8 èsBfasivaÌHitB p i ' ir"PAESE^lfe8sft ilmitiiaìstfaMè delìfiflFnale in t!dìBe7 Via Prefettays N. 8. 

PERÙ CONSERVAZIONE :\ XSS^ / E IO SVILUPPO DEI 

CAPIIU. BAFFI. BaiiB^ ^ ^ ùeuAESopRACiGUft 
Deposilo in Udine pr( »so I priooipsli frofomleH, Uroghicri e Purm i ', 

fi: mi:[ I 

« 
ftià 

;ar -?tf?raf*nj Rappresenlanza Sociale 
dalle 

" Navigazione Generale Italiana „ 
(SoaioUl riunite Florio a Kabnttino) 

!te(e L. 60,000,000 - Smesso e versalo L. 

" V i a .A.<a.-allei3a, 357", 3-4 

"La Veloce, 

Udine 

Società di Nuvigazioue Itoliatiu a Va}H)rQ 
Capitale emesso e versato L. li,000.000 

Udine - " V i a I F r e f e t f u x a . "ìfT. ± S 
X*xoselKQ.e p s i r t e n z © d a CS-EJaSTO'VZSl 

per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 
VÀPOIiS Compagnia Partenza 

OniONE ir. a. t. 20 marzo 
SAVOIA, (doppia etici) lia Teloge fi aprilo 
R e e . MAHKUEBITA S. O, I. 12 • 

nnaa MCUf VtìtUl ^ <^ohie8ta si dlapenaano biglietti 
p a r n c n - • UniV tea,p«r l'inlisrao a«gU Stinti Uniti. 

VAPOHS Compagnia I a- ema 
CITTÀ n i «BIVOVA IiaVolooo 26 xarzo 
ITil(/IA n.&I. 21 > 

Partenza da Genova per BifrJaneiro e Santos (Brasile) 
1122 Maraeo 1908 partirà il vapore dclla'N. G. I. BRASiLE 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERICA CEJNTRALE 

1.° aprile 1906 - col piroscafo della Veloce VENEZUELA 
l i luea da C««iiova p e r Bombay « HonK-tkoue iuiti I me«l 

Iiinsa da Tesesia per Aleunndri» ogni 16 giorni. Sa VVISTB nn giorno prima. 
Con viaggio dirotto fra BriiuiiHi e Alosaandria nell'andata. 

iV.B* — Ooincidonze con iì Mar Bosso, Bombay 0 Uong-BToncr con parteaze da Oonova. 
II, PRESENTE ANNULLA. IL 1>EE0EDENTE (Salvo varianioni). 

Tpattamento insHpepabiie - ilfuminazione «lettriòa 
Si liceo etano pa«aègAi>>*i oiKCPOi por qoàluoqoo porto dell'Adriatico, Mar Nero, Moditorraneo ; per tutto le 

Jiooo i>sorci!ato dalla Società osi Mar Kosso, indie China od estremo Oriento e per le Americhe del Nord. 
TELEFOHO M. S - S 4 0 del Sud 0 America Centrale. TELEFONO H. 8 . 7 3 

Por corrispondenza C a s a l l a p u t u l a l s 3S> Per telegrataml : Naviffaiione, oppui-o Veloce, Udine 
Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 

dello DUK Società in UDIUE il signor 
f FARETTI ANTONIO - Via Aquileja N. 94 e Via Prefettura, N. 16 
| g | T e l e f o n o ' ' s e n z a fiìl soni -n ni ar**n*%^t ^ - • ^-s e n z a m i s o p r a a l B r a n d i e s p r e s s i di 

n u o v a o o s t r u z i o n e . 

AD A N C O R A 

-ai*(s4l*^i»w>«^l Cswwst j f t i . f ' 

La granda soopepta dsl aesolo 

IPERBIOTINA 
Insuperabile rigeneratore del sangue e tonioo dei nervi 

..l\ bietcdo dui'prof, Browa SAi)(itrii di Parigi, realjzsato com-
plgtatnente «enuli iniezione, rioTigorUco e prolunga It vita, dk 1» 
(orza e salute. — Unico rimedio per proTSoirA e «arare l'apoplessia, 

I Stabil.'» Chimico D.' MALESCHI - Firenze 

{ Gradi opuiooli » ooniultl par aorrltpondenza 

Successo mondiale - Effetto meraviglioso 
91 Vandasl In tutto l« F«i>inaol» dsl manda 

j^BStl L'J^biotina é preparata Hcondo la fartnacùpea uffìc. dtl Itegno, 

Linee dei NORD e SUD AMERICA A i 
SJffiSlVISBIO R A I > I I > 0 P O S ' T A L . K : SSJXTIMANAX.EI • jà 

TORD-TRIPE 
Premiato ali' EsuosizÌon« di Paripi 1889 oon medaglia d'ero 

Inrallibìlo dlitrotlo» d«i TOP/, SORCf, TAtPS laou uleqa perìMln p«r gli 
uitnuli doauwtieì ; da non eottfondanl oolU PasU Badwa clw«4 pctieoluM liiTtei». 

Uolo^iw, $0 ffiniuMi» i&OO 
Dìeblirìamoteon plwin «ha il ilgeor A. Ctmtimi bk &lto DB' nottrl Stabili-

mwd di (i)««{nitlon< gnol, pilutart nso a fftfabrioi past* io quvta CltU, da» «ipft" 
rimtQti d«l iQg prapninto TORD-TRIPK t l'Mito nt è lUte aoiaplvto, eoa no ' " 
ple&« loddlafHÌoDfl. In fide _ FraUlU P«tgial\. 

> 
> 

rimtmi dal mn pnptiìito TÓRD-TRIPB • l'Mitc ù i itatt •ompltto, « u Boi'lra w 
ple&a loddlafasioDfi. In fide Fraultt Poggiali. W 

Pacchetto grande ù. X.OO — Piccolo cent. 60 ^ 
TroTasi vendibile presso 1' Uffioio del giornale < IL PAB.Slì » Udine fr 

Cartolerie M.Bardiisco 
^^ iJOINE M. 

Scatola «Sport» tipo speciale 
lavorazione accupata 

50 fogli sestina lineata in pasta 
30 buste di moderno taglilo 

soli cent. 30 

Grande Occasione 
ELEGANTISSIMI REMONTOm 

per sole Lire 4 - 0 0 I 
ISegozi QUiNTlNO CONTI 

GIOIE - OREFICERIE • OROLOGERIE - ARGENTERIE - POSATERIE ' 

Piazza S. Giacomo e Via Meroatovecchio — — ! 
Novità e Specialità per regali d'ogni occasione - oro fluo 18 karati 1 

O r o l o g i - L o n g i n e s - O m e g a - Z e n i t h - d ' a r g e n t o e d ' o r o ì 
REGOLATORI DA SALOTTO - PENDOLE - SVEGLIE 

Ogni persona pnma di taro acquisti dofrebbe visitare questi primari e HICCIH NEGOZI non l'osso altro per 
confrontare i preJzi; o vi troverà artcol i di suo gusto dall'ano ante al più ricco a CONDIZIONI VANTAGGIOSISSIME. 

Premiata fabbrica Timbri di gómma e mataiio 
Incisioni per industiie diverse - Placche ed insegne in .̂ ottone e ferro smaltato 

Lettere smaltate por cristalli - MONOGRAMMI 
Numeratori-Portatimbri-Scatole Tipografiche-Cuscinetti ed inchiostri por timbri. 

Lavoro accuratissimo • Concorrenxfi.. jiVipQmjl.l>il« 

' TèBl"Ì90«r~-^ Tip. M. B«rdB9«o 

Le migliori tinture del mondo 
rlnouoacluto ila o l lr« trr>ni* 
AHuI ««me In pid erUenel |g 
»«SDlii(Mmeate Inweqnv *«•• 

e «effuntttl i 

Rìgoneratore aaiversale 
Kistoratore dei capelli F.lli Rizzi 

Firentt 
di ANTONIO WìiGmf - VenoJÌ» 

Questo preparato senxa dssere una 
tintura, ridona ai capelli biauchi il 
loro primitivo color nero, castagno e 
biondo: impedisce 1» caduta, rinfori» 

1 l i l l e , e dà loro la (norbidesia o,la freschem della 
•ii'TrnIù. Vii'ne preferito da tutti perchè di samplicissims, 
1 plic rione, — Alla bottiglia t . . » . 

:tC<ei]% €^5l ,K8'rE AFIlBipiOA ,' 
La pt'ù rinomata tintura isiatttania in una sola bottiglia 

Tinge perfettamente nero capelli e barba senza Isvariii né> prima nò dopo IVpe-
iasione. Ogi'uno nuò tingerai da s i impiegandovi mono di cinqab minuti. L'appli-
«azione è doratura quindici giorni. - ' •• ' 

Vna bottiglia in eUgante astuccio ha la durata di 6 mai » « t»ml< a L . 4 , 

vmvrmA FOTOMii/tM îca i!$T;i.'ìiTAr«R:.« ' 
Onesta primiata Tintura, di speciale convenienia per le signore, poiché, U pi4 

adatta, ha la V('rln di linifare sema macchiare la pelle come là maggior parto di 
«imlli tintura in 8 bottiglie, o di pia lascia i capelli pieghevoli come prima dall'»-
perasione, consoivandono la loro luoideiia naturalo^ 

Alta usatola L . A. 

'l^tv,?- '.fa tn C o A i u i e t l v o . -~ Unica ttotura solida a forma di cosmeticoj 
proferii- quante si trovano in commercio — Il Cerone americano è composto di 
midolla di bnc cho dti forza al bulbo dei capelli e uè evita la caduta. Tinge in 

Il biondo castagno e nero perfet.'o. 
Ojiii Ceroni t« «i»jon(o a,f<«ccio ti vmde a I.. » . » 0 . 

Deposito in Udine presso l'L'fficio annnnii Jel giornale « I I P a e s e '», Vi» 
Pj-otettura N. fl, e presso i l parrocobiora A. Oervaautti iu Meroatovecohlo. 

La Uicciolina 
Tsra arriociatriae icsuptrabilt dei ««ppolU prapanta di V 
aizzi dì̂  Firanu, i WHolatamente la migliora di losnte ve 
.uè sono in commorcìo. — L'iiumeoio stueasso ottenato di 

-^ ..̂ .. ben S anni ò ana Karanaia del suo mlrabll* sffattOr Hastt htr 
'^rV^' rguare alla sera il pettino passando nel cappalll p«r«hè'questa 
' ?^'^'^i, .restìDONplendìdamontSArriwiatirMtaDdotallpergnaHttimaaa 
V î̂ A^̂  Ogai bottiglia è soofaxlo^ata In slegante astuccio ce l gli 
E ; ^ ^ ^ ^ .uinsui arriccìatori sposìali a nuovo iistcma. '. • 

Si venda In botliglle da lire LEO a iirt 2.50 
Deposito gtoerals prsuo la profamoiia Axxtor'Jlo 

-Xiomaiesa-—e. ealvalorritts —"^«ixesnc:' 
^ DepoEiito Pî cfasp il ' jRiotnala IL R&i!i£?lil e ]ir«^ 
juiTUCohiifS A. berviJlutti in* Merolto^ecolJo^Ji/ 

Rnbriea 

i>arlsnxe 
<h Udini 
0- 4.30 

8.20 
11.SB 
13.16 
17.30' 
S0.05'. 

Arriti 
or«i«j,| 
• 8.38 
12.07 
14.16 

-M.tó 

dt r/tint^-^ptiitii» 
Q.ll 

D. 7.68 
0 . lO.SlS 
D. 17.IB 
0 . 18.10 
•io Udint 
K, 6.91 
M. 9.E 
W. U.15 
SI, 1 6 . U 
U. 'J1.16 
daCatarM a Poriojt 
i.. 9M . lO.OS 
0 . 14.30 15,1,) 
0 . 18.87 1!).3J 
rli Cfuariia aSpilH] 

•8,10 
i).M 

13,39 
19,13 
21,20 

aCSnidiili] 
8.20 
9.33 

,11,43 
10.36 
33.12 

L. 9.ie 
U. 14.36 
L 18.40 
da Udine 

if, 7,10 
U. 13.56 
M, 17.58 
X. 19.36 
da Trial» 
1), ».07 

10,03 
1B,SI 
19.30 
a.eiii 
I), 
A, 11 
D, Il 
D, so 
7in«i 

- . - D. iM 
H U.ùO 

17.30 
VdiiH 

6.36 
8,00 

15.42 
17.36 

A. 13.(5 
D. W,Ì«| 

8,45 
11,88 
19.40 
20.30 

l'orf 

Arri* 
( gdino 

7.4a 
ICOI** 
w.n "̂  
17.051. 

3.4E>> . 
aUdiH' 

7.S9" 
1 ll'.OO' 
. 17.09 
1 18.40-,. 
;• ai'.as-'-
gOiiina 

7.03 
10.10 
13.37 
17.48 
!3.!i0 

18.S6~' 
30.68 

14.00 
18.10 

uTriuto • 
i?;W0' 
19,4< 

•J3Ì4Ì 
• 'JdiM 

. » . 
16.3S 
18,38 
31.39 

1 Udiru 
7.33 

11,01 
13.60 
10,42 

Tramvia 

8,15 
11.20 
14.50 
17 35 

W' 
da Udina a 3, 

H.A. 8. r. OoniiiiW, 
8.40 10, -P' 

'11.40 13.00| 
15.16 10 
18.— 19,20 
Servlzli) I 

V*i OlvidaU -
Nora», via Ma:: 
10.30, arrivo di 

V*t BTliall — K» 
alle 16, arrivo il 
di ogni inartixb 

^einii* 

Far Fonnuilo, Xi stioaa— 
Keoapito alio < roo> ria 
F. Cavallotti -? IO aat. e 
alle 16, arrivi li die 8.30 
e 18.30 circa. 

Vn Bartlalo - lilbeigo 
Bonia>, via Ps e Al Na­
poletano », ponti TÌvo alle 
IO, partenza il! martedì, 
giovodi'e salato. 

Par TrlTipiaab, aera — 
Beoapito « AH<ij - Arrivo 
allo 9.30 partenu li giorno, 

Sor PoToletto, li i — Be­
oapito < Al Ti:l!| sua alle 
15 ; arrivo allo i 

Fax CkKlTOtjo, t Beoapito 
»Alb6tiq d;!U ilio 8, 
parientiitlijfii ^ nurtodl, 
giovedì e sabati! 

P»giuu»»-t)41as, Fignacco 
ore 7 — Ritorn! 9 od ar­
rivo a Fagriso» Partneia 
da Paguaooo bri da ndine 
oro 6.30 pom. 

:35 ff.ìW 
[ » - . -
,10 16.30 
[tó 

h 

AqulU 
[alle ! pta 
10 ant. 
FartonM 
lirca ant. 
Ito. 

Mercato h n 
Camera di CiiUitlm 

tltrio « d i o doi « p i o •••>»< 
del gioioJij 

aB«wÌA'-ìi </,' . • » : « 
. » '/ . VI • 
. « ' / . • 

Azioni, I 
nia d'ItiUi 

fnravla Meiidienu 
MedlltmcvS? 

Aocietft Vanstft 
Obbìigazii'l 

rerrev. adino-Fontt^Bl 
, -UtridloasU 
, ìUiUutK» 
, luliana t •. 

Orto. Mm. • fi. 

Cartelle 
«ooillarU Bania lu3V 

••T.I lall ItJ 

Cambi (ohtquti 
PrantJs (ore) . 
Lendn (slwiinsl 
Qorinai.lÀ (maisnl), 
Aasiria (oo(ane) , 
Piatrabarga (nbll), 
Roausla Osi). 
Maova Talk (dallull 
Tarahla (Un lanlit) 

17 15 
16 

Carta' èsoUiBÌv«»mnpW'l l»fi 
pratica •apjlioanioiltwegiii vati 
d'ogni stìle".*"'- H 

Ij'appUoaSìbhe 6 • t m e t t e di • 
ottottore'tt'''ililiti*»li"-' •• 
mano come nelle ' 

dipintii 
. J a durata •• 

è a tuttaS^lum « ' •u in id i t i ; 
la sua trasp^cenKn^ye ì raĝ  
luminosi che attiâ f̂f 

Il campioiìaiw è w lo 
CAH'TOTiIinlVSCO 

Via Moroatoveoulii»'Bla Cavour 

l*««r 

tt-ttl^ 


